
ORDINANZA N. 424

Dalla Residenza Municipale, addì 29 del mese di Giugno dell’anno 2007
Il SINDACO

Valutata la situazione di particolare siccità che si sta protraendo da diverse settimane;
Rilevato che da parte di molti utenti l'acqua potabile viene destinata ad usi diversi da quelli igienici, 
alimentari e domestici;
Considerato  che,  secondo  quanto  segnalato  dall'attuale  gestore  con  nota  in  data  28.06.2007, 
l'eccessivo  consumo  di  acqua  potabile  potrebbe  determinare  difficoltà  di  approvvigionamento 
idrico;
Rilevata l'esigenza di garantire l'utilizzo dell'acqua potabile principalmente per usi domestici;
Ritenuta la propria competenza all'adozione del provvedimento, in forza dell'articolo 50, comma 5, 
del D.L.vo 267/2000;

ORDINA

per le motivazioni esposte in narrativa e fino alla cessazione della situazione di siccità in atto, il 
divieto di usare acqua potabile per uso irriguo e per tutti gli usi a scopo non domestico;

INVITA

tutta la popolazione ad utilizzare l'acqua dell'acquedotto comunale con parsimonia relativamente 
agli usi consentiti;

DISPONE

1. Chiunque violi le disposizioni della presente ordinanza è punito con la sanzione amministrativa 
da  Euro  25,00  ad  Euro  500,00,  fatti  salvi  i  provvedimenti  dell'Autorità  giudiziaria  previsti 
dall'articolo 650 del Codice Penale;

2. L'Ufficio  di  Polizia  municipale  provvederà  alla  esatta  esecuzione  della  presente  ordinanza, 
curando che sia garantita la necessaria ed ampia pubblicità mediante manifesti;

3. I soggetti incaricati del controllo assicureranno l'osservanza ed il rispetto da parte degli utenti;
4. La pubblicazione di copia della presente ordinanza all'Albo Pretorio;
5. L'invio di copia al gestore ed alle Autorità competenti.

Ai sensi dell'articolo 3, comma 4 della L. 241/90', contro la presente ordinanza sono ammissibili:
- ricorso al T.A.R. di Torino entro 60 giorni;
- ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 giorni;
termini tutti decorrenti dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio.

IL SINDACO


